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1.2 Algebra vettoriale

Esercizio 1.2.1 Dato un qualsiasi triangolo ABC di lati a, b, c dimostrare il teorema di Carnot
Suggerimento: usare la

−−→
BC ·−−→BC. !

Esercizio 1.2.2 Dati in modo arbitrario quattro punti P1, P2, P3, P4 dimostrare che il vettore

−−−→
P1P2 ×

−−→
P1P3 +

−−→
P1P2 ×

−−→
P1P4 +

−−→
P1P4 ×

−−→
P1P3

è ortogonale al piano individuato dai punti P2, P3, P4. !

Esercizio 1.2.3 Determinare le soluzioni v⃗ del sistema di equazioni

{
a⃗× v⃗ = b⃗

a⃗ · v⃗ = 9

⎧
⎪⎨

⎪⎩

(
a⃗
)

RC
= (1, 2, 3)T

(
b⃗
)

RC
= (2,−1, 0)T

!

Esercizio 1.2.4 Con riferimento ad una terna ortonormale monometrica destra ( O, x, y, z ) si
considerino i vettori

v⃗1 = e⃗1 + e⃗2 , v⃗2 = −e⃗1 + 2e⃗2 − e⃗3 , v⃗3 = e⃗2 + 2e⃗3 ,

ed una retta orientata r di coseni direttori

α = 1/
√
5 , β = 1/2 , γ =

√
11/20 .

1) Calcolare i prodotti scalare e vettoriale dei vettori v⃗1 e v⃗2, dei vettori v⃗1 e v⃗3, ed il prodotto
misto v⃗1 · v⃗2 × v⃗3.

2) Calcolare la somma dei vettori dati.

3) Calcolare i coseni direttori delle rette parallele alla somma dei vettori dati.

4) Calcolare la componente della somma dei vettori dati lungo la retta r.
!

Esercizio 1.2.5
Una lamina rigida omogenea pesante di massa M a forma di triangolo isoscele di altezza HB = h
e base AC = 2a è vincolato senza attrito a muoversi su un piano verticale, individuato da un asse
orizzontale x e uno verticale ascendente y . Inoltre il punto medio della base AC è vincolato a
scorrere senza attrito sull’asse delle x e il vertice B su quello delle y .
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2.2 Algebra vettoriale parte seconda

Esercizio 2.2.1
Un compasso costituito da due sbarrette uguali rettilinee rigide omogenee, ciascuna di lunghezza
2ℓ, è posto a cavallo di un disco circolare rigido di raggio R contenuto in un piano verticale e fisso
rispetto a terra. Il contatto fra disco e sbarrette si suppone bilaterale.
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Determinare le espressioni cartesiane dei vettori
−→
OA,

−→
OGA,

−−→
OB,

−→
OGB, e

−→
OC, in funzione delle

variabili (θ,φ), rispetto ai versori della base e. !

Risoluzione dell’Esercizio 2.2.1 compass

Sul libro di esercizi questo è il 5.2.25 a pag 256

Esercizio 2.2.2
Due dischi uguali D1 e D2 circolari rigidi di raggio R sono vincolati a muoversi su un piano verticale
π fisso rispetto a terra. Si chiami (O, x, y, z) un riferimento cartesiano destro tale che π = (O, x, y)
con l’asse y verticale e diretto verso l’alto. Il centro G1 del disco D1 è vincolato a scorrere lungo
l’asse orizzontale x, e il centro G2 del disco D2 a scorrere lungo l’asse y. I centri dei due dischi sono
collegati fra loro da una sbarretta rigida di lunghezza 2R e massa trascurabile, e nel contatto fra i
due dischi non vi è strisciamento. Fissati due assi diametrali, ξ1 e ξ2 solidali rispettivamente a D1 e
D2, si chiamino (si veda la figura):

C il punto medio della sbarretta G1G2,

A1 il punto intersezione di ξ1 con il bordo del disco D1,

A2 il punto intersezione di ξ2 con il bordo del disco D2,

φ1 l’anomalia che l’asse ξ1 forma con la direzione del versore −e⃗2,

φ2 l’anomalia che l’asse ξ2 forma con la direzione del versore −e⃗2,

(entrambi contati positivamente nel verso antiorario rispetto al versore e⃗3),

θ l’anomalia che il vettore
−−−→
G1G2 forma con il versore e⃗1

(anch’essa contata positivamente nel verso antiorario rispetto a e⃗3);

si scelgano come coordinate lagrangiane del sistema le due coordinate θ,φ2, e si inizializzino le
coordinate del sistema in modo che quando θ = 0 si abbiano φ1 = π/2 e φ2 = −π/2.
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